
AI Impact Assessments: cosa sono e perché ti 
servono

In questo articolo analizziamo cos’è un AI Impact Assessment (AIIA), perché sta diventando un elemento 
essenziale ai fini dell’adozione responsabile dell’intelligenza artificiale e come condurlo in modo corretto 
ed efficace. 

Dai tool di selezione del personale ai chatbot, dai sistemi antifrode alle diagnosi mediche, ogni sistema 
di AI utilizzato dalla tua azienda ha il potenziale di creare valore ed efficienza in più aree, settori e 
dipartimenti aziendali. Ma può anche esporti a diversi rischi, soprattutto quando tratta dati personali, 
prende decisioni sugli individui o influenza i loro comportamenti. 

Ed è qui che entra in gioco un AI Impact Assessment. Un AIIA ben condotto aiuta a individuare i rischi 
in anticipo, proteggere le persone e dimostrare responsabilità verso autorità, investitori e clienti. Se 
condotto correttamente, offre all’organizzazione la sicurezza necessaria per adottare l’AI in modo 
responsabile, trasformando la fiducia in un vero vantaggio competitivo.

Cosa imparerai in questo blog
• Cos’è un AI Impact Assessment

• Perché è necessario

• È richiesto dalla legge?

• Come condurlo

• Domande frequenti

Cos’è un AI Impact Assessment?
Un AI Impact Assessment (AIIA) è uno strumento pratico che aiuta i decisori a rispondere a una 
domanda chiave: questo sistema di AI può generare valore senza esporre l’organizzazione a rischi 
inaccettabili e non conformità? 

Diversamente da un Data Protection Impact Assessment (DPIA), l’AIIA va oltre la sola privacy e valuta i 
rischi aziendali complessivi. È un processo strutturato per individuare e affrontare in anticipo possibili 
criticità legali, etiche o sociali: dalla protezione dei dati a bias e discriminazioni, dalla mancanza di 
trasparenza a potenziali danni per individui o gruppi. 



Perché è necessario un AI Impact Assessment? 
Un AIIA non serve solo a rispettare gli obblighi normativi: consente di gestire i rischi, proteggere la 
reputazione e costruire la fiducia necessaria a potenziare l’uso dell’AI nei processi aziendali in sicurezza. 

Ecco perché conta: 

•	 Restare conformi: dimostra l’allineamento a GDPR, AI Act UE e nuove normative, evitando sanzioni e 
controlli ispettivi

•	 Gestire i rischi in modo proattivo: individua bias, scarsa spiegabilità e trasparenza o possibili abusi 
prima che sfocino in danni reputazionali o risarcitori

•	 Rafforzare la governance: documenta in modo chiaro come i rischi AI vengono identificati, valutati e 
mitigati, mostrando accountability a board, autorità e stakeholder

•	 Costruire fiducia e trasparenza: aumenta la sicurezza di clienti, partner e dipendenti dimostrando 
che l’AI è sicura, equa e trasparente 

Gli AIIA stanno diventando un tassello essenziale per un’adozione responsabile dell’AI: aiutano a 
bilanciare innovazione e tutela di diritti, libertà e valori sociali 

Gli AIIA sono obbligatori per legge? 
La risposta dipende da: 

•	 dove operi 

•	 quale tipo di sistema AI utilizzi 

•	 il ruolo della tua organizzazione nel ciclo di vita dell’AI 

In UE e UK i regolatori si stanno muovendo rapidamente: anche quando non obbligatori, gli AIIA sono 
fortemente raccomandati come best practice. 

AIIA e GDPR 
Il GDPR non menziona espressamente gli AIIA, ma le Autorità di controllo li promuovono come buona 
pratica di governance e risk management. 

•	 L’art. 35 GDPR impone un DPIA per trattamenti di dati personali ad alto rischio (profilazione, 
sorveglianza su larga scala, decisioni automatizzate). 

•	 Un AIIA rafforza il DPIA aggiungendo la valutazione dei rischi etici e sociali. 

Nel Regno Unito, il Data (Use and Access) Act 2025 aggiorna il GDPR britannico, includendo regole su 
decisioni automatizzate e uso dei dati. Non introduce un obbligo di AIIA, ma rafforza l’importanza della 
gestione dei rischi AI. L’ICO raccomanda di integrare i rischi AI nei DPIA e mette a disposizione l’AI Risk 
Toolkit.
 

AIIA e AI Act UE 
Dal 1° agosto 2024 è in vigore l’AI Act UE, che impone obblighi rigorosi per i sistemi AI ad alto rischio.

Se sei un deployer 
Ai sensi dell’art. 27 devi condurre un Fundamental Rights Impact Assessment (FRIA) prima dell’uso. 
Questa valutazione prende in esame le implicazioni concrete del sistema, tra cui: 

•	 Definizione di come e quando verrà utilizzato 

•	 Identificazione degli individui o dei gruppi coinvolti 

•	 Analisi dei rischi per i diritti fondamentali 

•	 Descrizione dei meccanismi di supervisione umana e responsabilità 

•	 Indicazione delle misure di mitigazione e delle procedure di gestione dei reclami 
 



Se sei uno sviluppatore di sistemi di AI:
Ai sensi dell’articolo 43, devi completare una Valutazione di Conformità prima di immettere sul mercato 
o mettere in servizio un sistema di AI ad alto rischio. Questa comprende: 

•	 Verifica della conformità ai requisiti essenziali dell’AI Act 

•	 Documentazione della progettazione del sistema e del suo uso previsto 

•	 Implementazione di un sistema di gestione della qualità 

•	 Svolgimento di test e attività di validazione 

•	 Predisposizione della documentazione tecnica e rilascio della dichiarazione CE di conformità 
 
Come prepararsi ora 
In pratica, entrambi i requisiti rappresentano versioni specifiche per l’UE di un AI Impact Assessment. 
Usiamo il termine più ampio “AIIA” perché i suoi principi si applicano anche oltre le organizzazioni 
direttamente soggette all’AI Act europeo. 

L’EU AI Office sta sviluppando un modello standardizzato di FRIA. Fino alla sua pubblicazione, le 
organizzazioni che probabilmente saranno soggette all’AI Act dovrebbero iniziare subito a prepararsi 
raccogliendo le informazioni chiave illustrate in questo blog. In questo modo non si troveranno 
impreparate quando il completamento di un FRIA diventerà un obbligo legale. 

Come condurre un AI Impact Assessment
Un AIIA deve valutare sia le implicazioni tecniche sia quelle legali ed etiche più ampie del sistema di AI. Il 
processo varia a seconda della complessità, ma un buon approccio prevede: 

•	 Definire il sistema e il suo scopo 
Descrivere chiaramente cosa fa il sistema di AI, perché viene utilizzato e quali risultati si intendono 
raggiungere. Identificare se è sviluppato internamente o fornito da terzi. 

•	 Mappare i flussi di dati 
Documentare le tipologie di dati utilizzati, inclusi dati personali o categorie particolari. Individuare le 
fonti e il percorso dei dati nel sistema. 

•	 Valutare i rischi per individui e gruppi 
Considerare gli impatti potenziali su diritti e libertà, inclusi bias, discriminazione, manipolazione, 
riduzione della supervisione umana e vulnerabilità di sicurezza. Prestare particolare attenzione ai 
danni derivanti da usi non intenzionali o impropri del sistema. 

•	 Verificare obblighi legali ed etici 
Controllare la conformità alle leggi e ai principi etici applicabili, come equità, accountability e 
trasparenza. 

•	 Mitigare i rischi identificati 
Sviluppare misure di riduzione del rischio, come punti di revisione umana, maggiore spiegabilità, 
miglioramento dei dataset di training o rafforzamento dei controlli di sicurezza. 

•	 Documentare i risultati 
Conservare una registrazione dei rischi individuati, delle misure di mitigazione e delle motivazioni 
delle decisioni, a supporto dell’accountability e dei requisiti di audit. 

•	 Rivedere e aggiornare regolarmente 
I sistemi di AI evolvono nel tempo. Occorre monitorarne le performance per garantire che operino 
entro i parametri attesi e rivalutare i rischi in caso di aggiornamenti, riaddestramenti o nuovi contesti 
d’uso.  

Conclusioni
Gli AI Impact Assessments (AIIA) stanno rapidamente diventando una necessità, non solo una best 
practice. Aiutano le organizzazioni a bilanciare innovazione e tutela dei diritti e delle libertà. Pur non 
essendo sempre un obbligo legale, sono fortemente incoraggiati dal GDPR e diventeranno presto 
essenziali per molti sistemi ad alto rischio ai sensi dell’AI Act UE. 

Per il management conta questo: oltre alla compliance, un AIIA dimostra che l’organizzazione ha 
considerato le implicazioni etiche e sociali più ampie dell’AI — dal bias alla discriminazione, fino a 
trasparenza e accountability. Questo riduce i rischi operativi e reputazionali e rafforza la fiducia di clienti, 
dipendenti e autorità. 



Gli AIIA più efficaci sono proattivi, collaborativi e integrati nel ciclo di vita dell’AI fin dalle prime fasi. 
Trattarli come uno strumento strategico, e non come un mero adempimento formale, consente di 
sviluppare sistemi di AI conformi, etici, solidi, trasparenti e coerenti con i valori aziendali. 

Domande frequenti 
Qual è la differenza tra un DPIA e un AIIA?
Il DPIA si concentra sui rischi privacy ai sensi delle norme in materia di protezione dei dati; l’AIIA ha un 
ambito più ampio e include rischi etici, sociali e tecnici. 

Serve un AIIA se utilizzo uno strumento AI di terzi?
Sì, se tratta dati personali o ha impatti sugli individui. La responsabilità dell’uso lecito ed etico resta tua. 

Chi deve completare l’AIIA?
È preferibile un team multidisciplinare: DPO, specialisti tecnici, legali e figure responsabili di governance 
o etica. 

Quanto tempo richiede?
Dipende dal rischio: pochi giorni per sistemi low-risk, settimane e più cicli di revisione per sistemi 
complessi o ad alto rischio. 

Quali rischi vanno valutati?
Bias, discriminazione, spiegabilità, autonomia, sicurezza, conformità legale, potenziali danni a individui o 
gruppi. 

Gli strumenti di AI generativa, come ChatGPT, richiedono un AIIA?
Sì, se trattano dati personali, influenzano decisioni o hanno un impatto diretto sulle persone. 
Le autorità si aspettano di vederne uno?
Sì: l’ICO e la Commissione europea si aspettano che le organizzazioni identifichino e gestiscano i rischi AI 
in modo proattivo. 

Esiste un template standard?
Non ancora unico. Punti di partenza utili: AI Risk Toolkit dell’ICO, linee guida della CNIL, allegati II e IV 
dell’AI Act. L’EU AI Office pubblicherà un modello standard per la compliance all’AI Act. 

The DPO Centre può supportare le organizzazioni nella conduzione di un AIIA completo per sistemi di AI 
già in uso o in fase di implementazione. Contatta oggi stesso il nostro team per ricevere un supporto su 
misura: valutare i rischi, integrare solidi framework di governance e garantire il successo a lungo termine 
dei tuoi progetti di intelligenza artificiale.


